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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 17

NCTN - Numero catalogo 
generale

00167000

ESC - Ente schedatore S24

ECP - Ente competente S24

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione mostra d'altare

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Basilicata

PVCP - Provincia PZ

PVCC - Comune Oppido Lucano

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA
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UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo ultimo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1775

DTSV - Validita' ca.

DTSF - A 1799

DTSL - Validita' ca.

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito Italia meridionale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica stucco/ pittura

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISA - Altezza 380

MISL - Larghezza 300

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La mostra d'altare ha una struttura imponente, ch'emerge dalla perete 
di fondo, occupandola totalmente: una coppia di lesene, disposte ai lati 
dell'edicola centrale, sostengono una possente trabeazione, terminante 
con una cimasa costituita da due volute affrontate, divise da un clipeo, 
decorato con un motivo floreale. Anche le lesene terminano con 
capitelli, ornati da motivi floreali, mentre, al di sopra dell'edicola che 
contiene la statua della Madonna del Belvedere, sono disposti due 
putti, seminudi, che reggono una corona. La superficie dell'alzata 
presenta dorature ed è dipinta, alternando l'uso dei colori verde ed 
ocra, stesi imitando l'effetto del marmo.

DESI - Codifica Iconclass 11 G 19 2: 48 A 98 78 3

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Figure: angeli reggicorona. Decorazioni: motivi vegetali. Oggetti: 
corona.

La chiesa di S. Maria di Belvedere, nel corso dei secoli, ha subito 
notevoli cambiamenti. Dalla Visita Pastorale di Mons. Saraceno, del 
1544, apprendiamo che essa aveva tre altari e le pareti affrescate 
(Grillo, 1994, p. 60). Giganti riporta anche una descrizione dell'altare, 
del 1546, interessante perché ci aiuta a comprenderne lo stato, in quel 
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NSC - Notizie storico-critiche

periodo (Giganti, in Antiche Civiltà Lucane,1975, pp. 268-269). Nel 
tardo Seicento venne ampliata la piccola edicola, che doveva 
corrispondere all'attuale abside, e venne realizzata la navata unica 
(Greco, 1998, p. 269). La chiesa, però, già dalla fine del sec. XVII, 
risulta trascurata: diverse Visite Pastorali testimoniano una certa 
disattenzione alla cura dell'edificio sacro, per esempio, degli altari 
laterali e nel 1710, Mons. Brancaccio, notando come solo l'altare della 
Madonna fosse decentemente ornato, ordinava interventi, pena la 
perdita dei benefici (Greco, 1998, p. 270). Nelle Visite Pastorali 
successive, la situazione non migliora; nella Visita del 1712 vengono 
richiesti vari interventi di restauro, ma solo nel 1744, grazie a nuove 
rendite, questi verranno attuati (Greco, 1998, pp. 270-271). Le Visite 
Pastorali, però, hanno il limite di non presentare una descrizione 
dettagliata delle opere d'arte. Testimoniano lo stato dell'altare 
maggiore della chiesa di S. Maria del Belvedere le parole di Vinaccia, 
ripreso da Giannone, che nel 1728 poteva vedere "un alto magnifico 
altare circondato da Angeli" (Giannone, 1978, pp. 171-172). 
Certamente l'esiguità di questa descrizione spinge a formulare solo 
un'ipotesi: l'attuale mostra presenterebbe una decorazione più sobria 
rispetto a quella descritta dal Vinaccia ed avrebbe, inoltre, generiche 
affinità con i motivi decorativi usati per l'altare del Cappellone del SS.
mo Sacramento della chiesa matrice, del 1747. Questi elementi 
inducono a ritenere probabile una datazione alla seconda metà del 
Settecento. Più precisamente la gravitas, una certa solennità che si 
respira vedendo quest'opera fanno ritenere probabile che la mostra 
d'altare sia stata realizzata nell'ultimo quarto del secolo, periodo (dal 
1781) in cui la chiesa del Belvedere è citata come beneficio di 
patronato regio (Verrastro, 2000, p. 190: anche Verrastro ritiene 
l'apparato di stucchi tardo settecentesco).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SPSAE MT E 37793

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Antiche Civiltà

BIBD - Anno di edizione 1975

BIBH - Sigla per citazione 00000560

BIBN - V., pp., nn. pp. 268-269

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Bastone pellegrino

BIBD - Anno di edizione 2000

BIBH - Sigla per citazione 00000429

BIBN - V., pp., nn. p. 190
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BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Giannone F.

BIBD - Anno di edizione 1978

BIBH - Sigla per citazione 00000561

BIBN - V., pp., nn. pp. 171-172

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Grillo A.

BIBD - Anno di edizione 1994

BIBH - Sigla per citazione 00000273

BIBN - V., pp., nn. p. 60

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Greco G.

BIBD - Anno di edizione 1998

BIBH - Sigla per citazione 00000547

BIBN - V., pp., nn. p. 231, pp. 269-271

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2006

CMPN - Nome Castelluccio G.

FUR - Funzionario 
responsabile

De Leo M.G.

AN - ANNOTAZIONI


